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Ieri a Bologna la seduta inaugurale 
> . . ' ; i ^ . ' , 

Sottolineati i valori 
dell'antifascismo al 

congresso della stampa 
Il saluto del presidente della Corte costituzionale Bonifacio, del sindaco 
Zangheri e del presidente della Regione Fanti - Ribadito il valore dell'unità 
sindacale dei giornalisti - Oggi i lavori a Rimini con la relazione di Ceschia 
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Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 17 

Mentre nel Teatro comunale 
8i svolgeva la cerimonia Inau
gurale del XW Congresso na
zionale della stampa Italiana, 
una delegazione di giornalisti 
deponeva corone alle lapidi 
del caduti nella lotta contro 
il fascismo. 

SI è trattato di un fatto non 
formale. I giornalisti italiani, 
rappresentati dalla FNSI.han-
no cosi voluto ribadire il lo
ro impegno, nel difficile mo
mento attraversato dal no
stro Paese, per la difesa e 
lo sviluppo delle libertà de
mocratiche, conquistate con 
la lotta della Resistenza. 

Le parole del presidente 
della Corte costituzionale Bo
nifacio, del sindaco di Bolo
gna, Zangheri, del presidente 
della giunta regionale, Fanti, 
del presidente dell'Associazio
ne regionale della stampa, Ca
valli, contrassegnate da que
sto spirito, da questa volontà 
unitaria, sono state sottoli
neate con applausi da parte 
del trecento delegati presenti 
al Teatro comunale assieme 
a rappresentanti dei partiti 
democratici (per 11 PCI è pre
sente il compagno Dario Va
lori, membro della Direzione), 
del sindacati confederali, del
le associazioni dei giornalisti 
di decine di Paesi, da quelli 
capitalistici a quelli socialisti. 
E anche il sottosegretario 
Sarti, 11 quale ha parlato a 
nome del presidente del Con
siglio, pur in un discorso per 
il resto generico si è richia
mato all'antifascismo, sottoli
neando poi il carattere «civi
le e democratico» di Bologna. 

Una celebrazione dunque 
che si è calata nel clima che 
contraddistinguerà i lavori 
certo non facili di questo con
gresso, che si svolge a poco 
più di trent'annl dalla costi
tuzione del sindacato demo
cratico, unitario dei giornali
sti, rinato dopo la caduta del 
regime fascista. Lo ha detto 
il presidente dell'Associazio
ne emiliana-marchigiana della 
stampa, il quale, aprendo la 
cerimonia, ha rivolto un salu
to e un augurio al compagno 
Dozza, ha ricordato la cresci
ta del giornalismo italiano, la 
sempre maggiore presa di co
scienza della necessità di di
fendere la libertà dì stampa. 
Proprio a Bologna nacque 
l'organizzazione fascista dei 
giornalisti di fronte alla qua
le vi fu una resa degli uomini 
impegnati allora in questo 
settore. «Ma oggi — ha affer
mato — tutto questo non ac
cadrebbe. Non vi sarebbe una 
nuova resa per la diversa col
locazione e il diverso impe
gno che caratterizza il gior
nalismo italiano». 

Poi è stata la volta del sin
daco di Bologna, il compa
gno Renato Zangheri. Egli ha 
rilevato la «funzione demo
cratica e nazionale» dei gior
nalisti di cui «voi stessi ave
te assunto coscienza e affer
mato Il carattere con crescen
te vigore». Fra questo impe
gno degli operatori dell'infor
mazione e le esigenze della 
libertà di Informazione c'è un 
divario, un contrasto. «Il pro
cesso di concentrazione e di 
cancellazione delle testate — 
ha proseguito — è giunto a 
un punto drammatico e ha 
toccato, se non erro, ormai 
il tetto delle possibilità pra
tiche». Da qui l'esigenza di 
battersi per la riforma demo
cratica aderendo nella sostan
za «al dettato costituzionale 
che garantisce a tutti il dirit
to di manifestare il proprio 
pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione, per garantire che 
il fondamentale bene dell'au
tonomia e del pluralismo del
l'informazione non sia per
duto». 

Anche il compagno Fanti si 
è richiamato al contrasto esi
stente fra la «crescita civile 
e culturale» del Paese e 
l'accentuarsi dei «fenomeni 
di concentrazione proprieta
ria, da un lato e di lottizzazio
ne partitica dall'altro». «Se è 
vero — ha proseguito — che 
l'informazione è potere e una 
riforma democratica dell'in
formazione significa la rifor
ma democratica della gestio
ne del potere economico e 
politico in Italia, emerge la 
connessione non sempre av
vertita tra questa lotta e la 
lotta più generale che oggi 
tutte le forze democratiche 
italiane sono chiamate ad af 
frontare nella difficile realtà 
del Paese». Poi ha sottolinea
to il ruolo che le Regioni han
no saputo assumere sui temi 
dell'informazione in generale 
e della riforma della radiote
levisione in particolare. 

A nome del governo è quin
di intervenuto il sottosegreta
rio Sarti. Si è limitato a ge
nerici impegni per la riforma. 
quasi non fossero ormai de
cenni che i vari governi di
retti dalla DC prendono im 
pegni per mal mantenerli. Ha 
parlato addirittura di «dispo 
nibilità degli editon» quando 
sono i fatti a dimostrare con 
cretamente il contrario 

Di ben altro vigore il di
scorso del presilente della 
Corte costituzionale. Ha affer
mato Innanzitutto che «la li
bertà di stampa è un indice 
della vitalità democratica.; ed 
è legata «in un unico desti
no alla libertà dei giornali
sti». La lotta dei giornalisti 
perciò «è lotta per la liber 
tà di tutti». Poi è passato a 
esaminare lo stato di «crisi» 
In cui viviamo. «Essa rispon
d e — h a detto — a una pre
cisa logica e deve essere af
frontata con un disegno poli
tico unitario • che garantisca 
l'applicazione della costituzio

ne». «C'è — ha proseguito — 
un divario assai notevole fra 
11 formale riconoscimento di 
alcuni diritti, la libertà, la 
piena disponibilità dei beni 
essenziali della vita, il desi
derio di uguaglianza e l'attua
le assetto sociale». Ha por
tato, come esemplo concreto 
di ciò, quello che avviene nel 
settore dell'Informazione. «Il 
pluralismo è valido ma oc
corre garantire la sua vitalità 
con precise Iniziative». 

La crisi attuale — ha con
tinuato — nasce appunto da 
una mancanza di «effettività 
del valori affermati dalla Co
stituzione». Questo è il banco 
di prova della democrazia. E' 
dannoso pensare a «rimedi 
da Ingegneri» da apportare 
alla Costituzione. Occorre al 
contrarlo «recuperare lo spi
rito vero, originarlo della Co
stituzione e bisogna, certo, 
pagare un prezzo, che ad al
cuni potrà sembrare elevato. 
Ma ciò è indispensabile ed 
esistono le condizioni per far
lo». Ha sottolineato, fra que
ste condizioni, Il valore della 
«presenza In Parlamento del
le forze politiche che ispira
rono la Costituzione», la spin
ta che viene dalle nuove gene
razioni, la loro tensione idea
le. C'è — ha concluso — un 
enorme potenziale nella so
cietà italiana. Alla stampa 
spetta un ruolo di fondo, 
quello di esprimere l'istanza 
di rinnovamento che sale dal
le masse popolari. In questo 
modo sarà sconfitto 11 tenta

tivo di tornare a regimi che 
la storia e la coscienza mo
rale hanno già condannato. 

A tutti ha risposto il presi
dente della Federazione na
zionale della stampa, sottoli
neando il valore dell'unità 
sindacale dei giornalisti, una 
«unità sofferta ma che non 
deve essere rimessa !n discus
sione». Falvo ha poi letto un 
messaggio del Presidente del
la Repubblica Leone, Il quale 
afferma che «si Impongono 
provvedimenti da tempo at
tesi». 

Questa esigenza è 6tata ri
badita dai rappresentanti del
la FNSI in un incontro avu
to dal rappresentanti della 
FNSI, della federazione CGIL, 
CISL, UIL e dei sindacati po
ligrafici con 11 senatore Sarti 
per compiere un esame della 
situazione della Gazzetta del 
Popolo. E* stato fatto presen
te il grave ritardo di iniziati
va del governo, manifestando 
la ferma volontà di chiamare 
«tutti i settori dell'Informa
zione scritta e radiotelevisiva 
alla lotta nazionale se in tem
pi brevi non sarà risolto po
sitivamente 11 problema de) 
quotidiano torinese nella - Il 
nea di una riforma democra
tica dell'informazione». 

Domattina il congresso che 
prosegue a Rlminl entrerà nel 
vivo con la relazione del se
gretario della FNSI, Luciano 
Ceschia. 

Alessandro Cardulli 

Grande partecipazione popolare alla cerimonia siil piazzale del Verano 

sono giunti da tutta Italia 
per il commosso saluto a Novella 

Forte presenza, dei giovani - Le delegazioni ufficiali della CGIL, della CISL e della UIL - Tra le delegazioni esfere quella del 
PCUS e della Pravda - Il compagno Novella sepolto nella tomba che accoglie i massimi dirigenti comunisti scomparsi negli ultimi anni 
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Incontro alla Direzione del PCI 

Berlinguer riceve 
il compagno Zimianin 

La delegazione del PCUS e della Pravda si è incori' 
trata con la Direzione e con la redazione dell'Unità 

• Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI. lia ricevuto ieri mattina 
la delegazione del PCUS pre
sente al Festival dell'Unità di 
Bologna, composta dai com
pagni Mikhall Zimianin, mem
bro del CC del PCUS e diret
tore della Pravda, Ponoma-
rev, segretario del comitato 
regionale del PCUS di Sveni-
lovsk, e Pascenko. segretario 
del comitato regionale del 
PCUS di Dnepropetrpvsk. 
Hanno partecipato all'incon
tro i compagni Gian Carlo 
Pajetta e Sergio Segre. 

Nel corso della conversazio
ne, che si è svolta in un cli
ma di amicizia, si è proce
duto a uno scambio di infor
mazioni e di opinioni sulla si
tuazione nei rispettivi paesi e 

sulla politica dei due partiti, 
nonché sull'ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra il PCI e il 
PCUS e fra i due popoli. 

A nome del CC del PCUS il 
compagno Zimianin ha offerto 
al PCI la mostra su Lenin 
preparata dal museo V. I. Le
nin ed esposta al Festival di 
Bologna. 

• * » 
- Nel pomeriggio la delega
zione del PCUS e della Prau-
da è stata ricevuta alla reda
zione dell'Unità, dove si è In
contrata con 1 compagni Aldo 
Tortorella; Luca Pavolini e 
con ì compagni dirigenti delle 
varie sezioni di lavoro. In se: 
rata la delegazione soviètica 
ha offerto un ricevimento 
presso la sede dell'ambascia
ta, a Villa Abamelek. 

I malati « dirottati » a Mazara, Marsala e Trapani 

Nuovo dramma per i terremotati: 
chiudono gli ospedali del Belice 

Cenfomila abitanti della vallata privili assistenza sanitaria - « Dimettete i pazienti », ordinano gli amministra
tori a Salemi e Castelvetrano • Da sei anni si attende la costruzione di un complesso • Il personale senza stipendio 

Magistrati della 

Corte dei Conti 

« deplorano » 

la polemica 

sui decreti 

scolastici 
L ' Associazione nazionale 

magistrati della Corte dei 
Conti si è espressa, con un 
comunicato della sua presi
denza. contro il a linciaggio 
morale» del quale sarebbero 
stati oggetto «singoli magi
strati » nella vicenda dei de
creti delegati scolastici. 

Dopo aver affermato che 
se non si ritiene ' adeguato 
alle strutture democratiche 
l'attuale sistema di control
lo «è necessario procedere 
sollecitamente alla sua rifor
ma secondo le linee già da 
tempo articolate dall'Associa
zione », il comunicato <r de
plora » « le ingiustificabili 
intemperanze e le fantasiose 
illazioni di organi di stampa 
ed uomini politici » ed espri
me solidarietà coi colleghi 
a oggetto di velenose e assur
de insinuazioni ». 

Nostro servizio 
VALLE DEL BELICE, 17 
In. aprile, a Gibelllna, le 

donne del Belice hanno de
nunciato la spaventosa situa
zione sanitaria in cui sono 
costretti a «vivere» i cento
mila della vallata. Nelle barac
copoli prive di acqua — han
no testimoniato le donne — 
non c'è il medico, manca la 
farmacia, i bambini sono qua
si tutti malati, rachitici, han
no già i dolori reumatici. Il 
loro appello non ha trovato 
ascolto. Cinque mesi dopo, 
oggi, è tragedia nelle zone 
terremotate. Non solo non ci. 
sono i medici e le farmacie, 
ma nemmeno gli ospedali. I 
due che, fino a qualche me
se fa funzionavano, hanno in 
questi giorni chiuso i batten
ti. Senza malati il « Vittorio 
Emanuele » di Salemi, ridotto 
dal mese di maggio ad una 
infermeria con 20 posti letto. 
G;à morto l'ospedale circo
scrizionale di Castelvetrano 
su cui gravita gran parte 
della gente delle baracche, o-
spedale che dai sindacati e 
dalle amministrazioni comu
nali del Belice è stato in que
sti inni indicato a « vergogna 
esemplare » di sottosviluppo 
sanitario. « E un ospedale — 
hanno detto le donne in apri
le — dove è più grande il 
rischio di morire che la pos
sibilità di vivere». 

Ora, gli ammalati che giun
gono. dopo 50-60 chilometri di 
marcia, da Gibellina o da 
Santa Ninfa vengono dirotta
ti verso gli ospedali di Ma-
zara o di Trapani. I ricove
rati vengono dimessi in fret

ta, venti al giorno. Non ci 
sono più soldi per la pasta, 
per il pane, per le medicine. 
Non si opera da diversi gior
ni. I «dirottati» difficilmen
te trovano un posto negli o-
spedali vicini, perché sia a 
Mazara, che a Marsala, che a 
Trapani si è vicini al collas
so, alla chiusura. E* una tra
gedia, per quelli del Belice. 
Da quasi sette anni vivono in 
baracche, mentre la ricostru
zione delle case procede con 
sempre più esasperante e col
pevole lentezza, la disoccupa
zione cresce anche per il fer
mo di alcuni cantieri edili. 
Le baracche, costruite prowl-

Sorteggiati 10 
viaggi in Polonia 
per i partecipanti 
. . , al Festival 
* «Tribuna Ludur>, il quoti
diano del partito comunista 
polacco, t ha messo in palio 
tra i partecipanti al festival 
nazionale dell'Unità svoltosi 
a Bologna, dieci viaggi pre
mio in Polonia. Sono stati 
estratti i seguenti numeri 
vincenti: 841. 1903. 2330. 3006. 
4541, 5377. 6148, 7098. 8103. 9932. 

I detentori della copia di 
«Tribuna Ludu» che riporta
va uno dei numeri estratti, 
debbono inviare il giornale al 
compagno Borgatti. presso la 
amministrazione della federa
zione del PCI, via Barbe-
ria 4, Bologna. 

400 delegati di 50 paesi a congresso a Selva di Fasano 

I problemi del diritto del lavoro 
e della sicurezza sociale nel mondo 
I lavori aperti dal presidente della sezione italiana. Giuliano Mazzoni - La 
relazione del professor Luigi Mengoni - Gli interventi dei delegati stranieri . 

Dal nostro inviato 
SELVA DI FASANO 

(Brindisi). 17 -

Con la partecipazione di 
circa 400 delegati in rappre
sentanza di 50 paesi di tutti 
i continenti si e aperto que
sta mattina nel palazzo dei 
congressi di Selva di Fasano 
l'VHI congresso internaziona
le del diritto del lavoro e del
la sicurezza sociale. Il presi
dente deha sezione italiana. 
prof. Giuliano Mazzoni, ha a-
perto i lavori tratteggiando 
gli sviluppi che il diritto del 
lavoro ha conosciuto in que
sti ultimi anni soprattutto in 
Italia: tappe significative di 
questo sviluppo sono lo statu
to dei diritti dei lavoratori e 
la legge che ha riformato il 
processo del lavoro « renden
do possibile — ha detto Maz
zoni — al lavoratore una giu
stizia rapida, gratuita, che 
trova nel giudice del lavoro 
il protagonista del procecsso 
aderente al massimo alla si
tuazione « alle esigenze del 

lavoratore come contraente 
pm debole nel rapporto di la
vo? o ». 

Dopo t saluti dei rappresen
tanti della CEE, del governo 
della regione (interessante 
l'Intervento del sindaco demo
cristiano di Fasano che ha 
sottolineato la positività del
l'atto compiuto dal sindaco di 
Brindisi che ha requisito — 
affidandola ad una coopera
tiva di lavoratori — la fab
brica Sidelm) il prof. Luigi 
Mengoni ha svolto la rela
zione generale sul primo te
ma in programma: « / diritti 
e le funzioni dei sindacati e 
dei rappresentanti sindacali 
nell'impresa ». Nella sua rela
zione il prof. Mengoni ha 
raffrontato le legislazioni vi
genti nel diversi paesi coglien
done sia i tratti unificanti 
che quelli differenziali. • 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, il relatore • ha ricordato 
come nel nostro paese sono 
legittime le azioni sindacali 
anche sul piano aziendale — 
dopo la stipula del contratto 
collettivo nazionale — per la 

modifica migliorativa ' delle 
condizioni di trattamento eco
nomico e normativo. 

« Una simile situazione — 
ha concluso Mengoni — si 
giustifica in Italia poiché di 
fronte alla cosiddetta legisla
zione di sostegno del sindaca
to con la conseguente garan
zia che l'unicità del contrad
dittore può dare alla discipli
na dei rapporti aziendali, si 
è venuta configurando l'attivi
tà e l'importanza delle assem
blee del personale, alle qua
li si viene ad assegnare sem
pre maggiori poteri decisiona
li sul tema contrattuale ». 

Alla relazione generale so
no poi seguiti nel pomeriggio 
numerosi interventi dei dele
gati stranieri. La giornata di 
domani si aprirà con una re
lazione dell'ungherese prof. 
Ladislaus Nagy su « / cam
biamenti nelle strutture o nel 
controllo delle imprete (a se
guito di fusione, concentrazio
ne ecc.) e loro effetti sulla pò-
slzlone dei lavoratori » . - • - . 

sodamente ' per durare non 
più di due-tre anni, sono com
pletamente inabitabili, sfalda
te. Le malattie polmonari col
piscono vecchi e bambini, è 
aumentata la mortalità. •• 

• Ma gli ospedali non posso
no accogliere i terremotati. 
Non ci sono posti. L'ospedale 
di Salemi, ad esempio, sulla 
carta dovrebbe avere 60 po
sti letto, ma da quattro me
si ne ha 20. Gli «ospiti» so
no per lo più vecchi che non 
sanno dove andare. Mancano 
i primari di chirurgia e di 
medicina, non si opera più, 
d'inverno nelle corsie scorre 
l'acqua. Dalle casse mutue e 
dai comuni limitrofi deve in
cassare quasi mezzo miliar
do, ha prestiti per 300 mi
lioni. E' retto da un commis
sario prefettizio: «Non"sap
piamo perché l'ospedale deve 
scomparire, deve - chiudere », 
dicono gli infermieri e 1 me
dici. Qualche giorno fa il com
missario ha invitato gli infer
mieri a cercarsi un altro la
voro « perché , l'ospedale 
chiude ». 

Tutto questo mentre un mi
liardo, da sei anni, giace inu
tilizzato per la costruzione di 
un ospedale di zona, un o-
spedale per Salemi, Vita, Cala-
tafimi. Santa Ninfa e Gibel
lina. - • 

A Castelvetrano non si ri
coverano più ammalati, nem
meno per casi • urgenti. Da
vanti al portone staziona un 
infermiere il cui compito è di 
« dirottarli » altrove. Da quat
tro mesi gli ospedalieri non 
prendono Io stipendio, le me
dicine vengono comprate da
gli stessi ammalati, la carne 
viene servita solo due volte 
la settimana. La sala operato
ria manca di tutto. L'ordine 
tassativo degli amministrato
ri è: a dimetteteli subito ». Un 
solo infermiere deve badare 
a cinque reparti, compreso 
il pronto soccorso, ed all'oc
correnza dovrebbe guidare la 
autoambulanza. 

I locali sono umidi, inabi
tabili. semidistrutti. Dapper
tutto vetri rotti, servizi Igie
nici inesistenti. Il reparto più 
malandato, quello di mater
nità. Nel reparto medicina, in 
una stanza di 15 metri quadra
ti sono stipate una decina 
di vecchiette. Non ci sono fi
nestre, non c'è aria. Tutti so
no ammalati di cuore: « L'ali
mentazione non è assicurata, 
il servizio ambulanza è sco
perto, non ci sono i mezzi 
per sterilizzare, dobbiamo la
vorare con le mani sporche, 
dai muri cadono calcinacci», 
è l'amara denuncia del giova
ne medico di guardia al pron
to soccorso. 

I debiti dell'ospedale am
montano a quasi un miliar
do, i crediti che vanta nei 
confronti delle casse mutue 
vanno oltre il miliardo e 
mezzo. Anche qui, da molti 
anni, ci sono I soldi per co
struire il nuovo ospedale, fi
no ad oggi però non è stata 
data la gira d'appalto. Da 
trenta anni la gente del Be
lice si • batte per l'ospedale 
nuovo: « Noi del Belice — di
ce un contadino di Salapa-
ruta ricoverato in attesa di 
essere presto dimesso — a-
spettiamo da sempre 11 nuovo 
ospedale. Qui è un tugurio. 
Qui si muore ». ' ' . * 

(Dulia prima pagina) 

friunta da Ariccia, dove era 
n corso un seminario di la

voratori e quadri • sindacali 
di base dì metalmeccanici, e-
etili e del trasporti. Il semi
nario è stato sospeso per con
sentire la presenza ai fune
rali. 

Quando il feretro è giunto 
davanti al palco, ogni brusio 
s'è spento mentre bandiere e 
stendardi venivano inchinati 
e si levavano, sommesse e 
solenni, le note dell'adamo 
dell'Eroica beethoveniana. In
tanto Il palco si va riempien
do. C'è il presidente del no
stro Partito, compagno Lon-
go; Il segretario generale, 
compagno Berlinguer; tutti i 
membri dell'Ufficio politico e 
della Direzione. Per la CCC 
sono presenti 11 vice presiden
te compagno Roasio e il com
pagno Cacciapuoti. Alle ese
quie l'Unità è rappresentata 
dal suo direttore compagno 
Tortorella e da un folto grup
po di redattori e tipografi. 
Per Rinascita c'è il direttore 
compagno Chlaromonte e nu
merosi compagni. Per il PSI 
sono presenti 1 compagni 
Oreste Lizzadrl, il vicesegre
tario del partito Mosca, e 
poi ancora Gatto e Labor. 
C'è il ministro del Lavoro, 
Bertoldi, e c'è il presidente 
dell'INPS, Montagnanl. Il 
presidente della Camera, Per-
tini, aveva inviato una gran
de corona di fiori. Con U se
gretario generale Lama ' c'è 
tutta la segreteria confedera
le della CGIL; anche il se
gretario generale della CISL, 
Storti, è presente con il se
gretario generale aggiunto 
Macario e i segretari confe
derali Marcone, Ciancagllnl, 
Crea e Fantoni. I segretari 
Ruffino e Ravecca rappresen
tavano l'UIL. Presente anche 
una delegazione del FDUP. v 

Assai larga anche la parte
cipazione dei rappresentanti 
dei partiti fratelli, del sinda
cati esteri, del mondo diplo
matico. Tra gli altri, una dele
gazione del PCUS e della 
Pravda; una di sindacalisti 
egiziani (ospiti in Italia del
ia FILTEA, hanno voluto par
tecipare al commosso saluto); 

.l'incaricato., di, affari della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, Huyn Tieng; l'am
basciatore della RDT, Gysi. 

In molti si stringono affet
tuosamente intorno ai fami
liari del compagno Novella, 
testimoniando alla vedova, 
compagna Saura, alla sorella, 
ai nipoti dell'affetto e della 
stima che tutti nutrivano per 
il compagno Novella. Tra i 
più vicini ai familiari ci sono 
anche i compagni che furo
no, In vari periodi, 1 più stret
ti collaboratori dello scompar
so: Tonino Tato, Aris Accor-
nero, Rosso, Ruggero Spesso, 
Fornari. 

Mentre si spengono le note 
della marcia funebre comin
cia a parlare Luciano Lama. 
Sono momenti di intensissi
ma commozione che anche la 
voce del segretario generale 
della CGIL a tratti tradisce 
nel ricordare i vent'annl di la
voro comune nel sindacato. 
«Ricordiamo il suo rigore, la 
sua serietà, la sua modestia — 
dice Lama; — e l'importanza 
per la sostanza delle cose, la 
riflessione critica per le e-
sperienze reali, l'insofferenza e 
la conseguente lotta contro 
ogni posizione che nascondes
se rinuncia, o illusioni, o vel
leitarismi ». 

Lama ricorda ancora come 
e quanto ' Novella avesse a 
cuore l'unità della CGIL, « an
che e soprattutto in un mo
mento in cui taluno temeva 
che essa potesse essere messa 
in discussione»; e il processo 
di unità sindacale, e l'autono
mia del sindacato e la sua 
collocazione nella società ita
liana per cambiarla e difen
dere la democrazia, « La sua e-
redità — conclude Lama — 
vive nella CGIL e in tutto il 
movimento sindacale italiano 
come un patrimonio prezioso 
e originale; ed è una testimo
nianza di impegno civile, mo
rale e politico che costituisce 
e costituirà sempre un esem
pio per tutti noi ». 

Al microfono è poi il com
pagno Giorgio Amendola, del
l'Ufficio politico del partito, 
per l'orazione funebre ufficia
le (ne diamo il testo integrale 
in prima pagina). Quando 
Amendola finisce di parlare. 
la cerimonia è ufficialmente 
sciolta. Ma ancora per ore. e 
sino alla chiusura dei cancel
li del Verano. a migliaia vor
ranno testimoniare dell'affet
to per Novella. 

E* previsto che solo un ri
stretto gruppo di compagni 
(Longo e Berlinguer hanno 
voluto essere tra questi) par
tecipi con i familiari anche 
al momento dell'inumazione 
nella tomba in cui sono se
polti i massimi dirigenti del 
nostro Partito scomparsi ne
gli ultimi anni. Ma di 11 a po
co l'area del Vereno si af
folla di operai, di giovani, 
di semplici cittadini: chi por
ta un fiore, chi ricorda uno 
sciopero, chi testimonia di 
un momento della lotta clan
destina al fascismo. Le ombre 
di una tiepida sera calano 
su una folla partecipe, silen
ziosa, ferma. 

ALTRI 
MESSAGGI 

Migliala di messaggi conti
nuano intanto a giungere da 
tutto 11 mondo e da ogni parte 
d'Italia a testimonianza del 
profondo cordoglio che ovun
que ha destato la scomparsa 
del compagno Novella. Impos
sibile dar conto di tutte le 
manifestazioni di cordoglio e 
solidarietà giunte ai familiari 
del compagno Novella e alla 

Direzione del Partito. 
Tra 1 più significativi giunti 

Ieri dall'estero quelli del pre
sidente d'onore della FSM, 
Louis fialllant; del compagno 
Griscln, membro dell'Ufficio 
politico del PCUS; della se
greteria del CC del PCF; dui 
CC del Partito comunista ro
meno; del Comitato di eoo--
dlnamento all'estero della S -
nlstra cilena. « - -

Altri . messaggi sono stati 
inviati dall'Ambasciata della 
R.D.V. in Italia, dall'amba': 
sciatore della Repubblica Poi 
polare di Polonia; Carlos Ca» 
stillo, incaricato d'affari di 
Cuba. -

Il segretario del PSI, Fran
cesco De Martino, in un mes
saggio alla Direzione del no
stro Partito, nell'esprimere il 
cordoglio profondo di tutti i 
socialisti italiani sottolinea 
nel compagno Novella l'« e-
semplo di una vita Intera
mente dedicata al progresso e 
all'unità della classe lavora
trice ». j 

Telegrammi hanno anche 
inviato 11 ministro del Lavoro 
Bertoldi; i 11 sen. Ferruccio 
Pam («Novella ha lasciato 
una traccia troppo importante 
e personale nell'affermazione 
della forza e del diritto dei 
lavoratori nella vita del Pae
se perché la sua memoria non 
resti vitale retaggio del sin
dacato cui ha dato con abne
gazione esemplare tutta la 
energia del suo spirito»); il 
sen. Franco Antonicelli; l'on. 
Giulio Andreotti; Livio Labor; 
il compagno Lucio Luzzat-
to, membro del Consiglio su
periore della magistratura; la 

presidenza dell' Associazione 
Italia-URSS; Silvano Arma-
roll, presidente del Consiglio 
regionale Emilia-Romagna; 11 
presidente della Provincia di 
Bologna, Brini; il presidente 
della Provincia di Firenze, 
Tassinari; il segretario della 
Sezione sindacale del PSI, 
Bertoccl; l'ANPI di Pisa; Il 
Collegio Villa Perla; i parla
mentari indipendenti di si
nistra della Camera Anderli
ni, Chambux, Columbu, Ma
sullo e Terranova hanno par
tecipato al lutto del movi
mento operaio con un mes
saggio In cui si ricoida 11 
grande dirigente sindacale e 
politico. Hanno Inviato mes
saggi anche 11 sindaco di La 
Spezia; il sindaco di Reggio 
Emilia, Bonazzi; Walter Mal-
verri di Slena. 

Larghissima la partecipa
tone anche delle organizza
zioni del Partito. Tra gli ai-
fri, hanno voluto ieri testi
moniare del loro dolore I 
compagni " Bosl, Cavalli, Bo
netti, Scniapparelll e Pezzino, 
membri del Collegio del sin
daci del PCI; le segreterie 
e 1 Comitato regionali della 
Lombardia e del Piemonte; 
le Federazioni di Messina, Li
vorno. Gorizia, Piacenza, Par
ma, Ferrara, Pisa, Imola, Po
tenza, Padova, Novara, Ver
celli; 1 compagni Sergio Ca-
vlna e Alinovi; la segreteria 
regionale di Trieste; le < se
zioni di Figline Valdarno e 
"Di Vittorio" di Poggibonsi; 
la cellula dei comunisti della 
ENPAS di Roma. 

Numerosissimi 1 messaggi 
da parte delle organizzazioni 

sindacali: Segreteria naziona
le FILP-CGIL, Segreteria re
gionale - CGIL Lombardia, 
Presidenza e direzione dello 
IFATA, Segreteria FILCEA-
CGIL, Federazione autoferro
tranvieri ' e ' Internavigatori 
CGIL, Federazione regionale 
CGIL CISL UIL del Veneto, 
Comitato regionalo Enti locali 
e sanitari CGIL Toscana, Fe
derazione CGIL CISL UIL 
Forlì, Federazione CGIL CISL 
UIL Pordenone, CGIL regio
nale Toscana, CGIL regiona
le Friuli Venezia Giulia, Se
greteria CGIL Sardegna, 
CdL di Spezia, CdL Foggia, 
CdL Forlì, CdL Messina, CdL 
Vicenza, CdL Asti, Cdl Bre
scia, CdL Napoli, CdL Lecco, 
CdL Macerata, CdL Modena, 
CdL Schio, CdL Teramo, Fé-
derbracciantl Ferrara, CdL 
Massa Carrara, FIDAG Geno
va, compagnia unica porto di 
Genova, Compagnia pensiona
ti portuali Genova, Portuali 
CGIL CISL UIL Genova, Ra
mo Industriale compagnia 
portuale Genova, Sindacato 
vigili del fuoco Genova, Fé-
dercoop Modena, Lega regio
nale cooperative Liguria, Le
ga regionale cooperative To
scana, Consiglio di fabbrica 
Montedlson Brindisi, Consiglio 
fabbrica cantiere navale Mug-
giano; la segreteria nazionale 
del poligrafici e cartai; la se
greteria nazionale Fidae-
CGIL; i lavoratori della FAT-
ME di Roma; la presidenza 
nazionale SUNIA; numerose 
segreterie di Camere del La
voro di tutta Italia; rappre
sentanti sindacali di catego
ria. 

Una vita di lotte per i lavoratori 
(Dalla prima pagina) 

parte viva • e • integrante del 
patrimonio morale e po
litico del proletariato genove
se. Egli si Iscrive giovanissi
mo ai Circolo giovanile so
cialista, diventa segretario 
della sezione giovanile, poi 
della Federazione. Conduce in 
quelle posizioni 1%. lotta, die
tro alla grande ' e * nobile 
figura di Serrati, per l'ade
sione alla III Internazionale. 
E quando ogni altra pos
sibilità viene meno, entra, 
con . la ' frazione terzinter-
nazlonallsta, ' nelle file del 
PCI. Questa è la sua via di 
adesione al Partito comu
nista. originale tra i giovani, 
che riconduce anche nelle fi
le giovanili comuniste quella 
essenziale componente del mo
vimento operaio italiano che 
è la sinistra socialista. E nel
la Federazione giovanile co
munista viene accolto frater
namente da Longo, Secchia, 
D'Onofrio, Negarvllle, diven
ta uno dei dirigenti, segreta
rio della Federazione giovani
le comunista di Genova. 
Quando Viene l'ora del passag
gio all'illegalità, egli è pron
to, applica l'orgogliosa 1*0:0-
la d'ordine "Tutto continua 
come prima", viene arrestato, 
condannato • dal Tribunale 
Speciale a quattro anni. 

«E* la "carriera" normale 
di un dirigente comunista, sa
remmo portati a pensare. Ma 
quanto fosse eccezionale in 
quell'Italia del 1926. con le op
posizioni sbaragliate, con le 
prospettive chiuse, lo dice il 
numero ristretto di questi 
giovani, poche centinaia o po
che migliaia in tutto il pae
se. E Novella era uno di que
sti. Selezione di ferro, che for
ma i dirigenti della classe 
operaia e del partito comu
nista. La famiglia non è di

menticata. La madre si è spen
ta soltanto pochi mesi or so
no, e fu l'ultimo grande do
lore di Ermete. Il padre fu 
inviato al confino. La fami
glia non è dimenticata, diven
ta forza morale, motivo di 
fermezza e di orgoglio. 

Riscossa operaia 
o Novella esce dal carcere, 

il Partito lo fa espatriare, Mo
sca, le tappe della sua pre
parazione. Il v n Congresso 
dell'IC. Segretario della Fede
razione Giovanile comunista, 
la funzione che fu di Longo. 
Secchia, Pajetta. Assimila la 
grande lezione dell'esperienza 
unitaria intemazionale dei 
Fronti popolari e del Fronte 
nazionale. E* pronto ad assol
vere la sua funzione, nel
l'ora più grave vissuta dal 
nostro partito, nella Parigi oc
cupata dai tedeschi. Arrestati 
Togliatti e Longo, dissolto il 
Centro del partito, interrotti 
1 collegamenti col Paese, No
vella (con Roasio, Massola e 
Negarville) inizia la ripresa. 
organizza il Centro estero, ne 
prepara il ritorno in Italia. 
concorre a creare, alla vigi
lia del 23 luglio, una direzio
ne intema, presente nel Pae
se, capace di affermare la 
grande linea nazionale dei co
munisti. per la salvezza e la 
rinascita dell'Italia. Senza 
sbandamenti, senza cedere al
le pur comprensibili reazioni 
emotive, egli fu in quegli an
ni sempre lucido, fermo, coe
rente, punto di riferimento e 
di guida. E' in quei momenti 
che Novella esprimerà il me
glio di sé stesso, la sua capa
cità di seguire coerentemen
te, senza tentennamenti, una 
linea politica, e di lottare te
nacemente per la sua appli
cazione. 

« Dopo la liberazione, assol
to questo grande compito di 
direzione nazionale, egli ri
prende il suo lavoro. Prima 
segretario < della Federazione 
di Roma, poi U suo ritorno a 

Genova, la direzione della Fe
derazione di Genova, del Co
mitato regionale ligure, la co
struzione del Partito e la for
mazione di nuovi dirigenti. 

« Anche questo periodo lo 
prepara a quello che sarà il 
secondo momento essenziale 
della sua attività di militante. 
Entrato dopo la scissione del 
>'47 nella CGIL, per lavorare 
ad Irrobustire l'organizzazione 
(e ce n'era bisogno 1), diventa 
segretario della FIOM. Novel
la era il compagno dei mo
menti difficili. C'era stata la 
sconfitta alla Fiat, l'esigenza 
di una severa autocritica, la 
ricerca di nuove forme e vie 
dell'azione sindacale. Ed egli 
si impegna a fondo in que
sto lavoro, in un momento dif
ficile di ricerca, di critiche, di 
rinnovamento di metodi e di 
uomini. 

«Quando Di Vittorio cade 
stremato a Lecco, tocca a No
vella prenderne il posto. Egli 
sa di non possedere certe doti 
e capacità di Peppino; ma ne 
ha altre.diverse, forse più ade
guate alla nuova situazione. 
La ripresa e la riscossa ope
raia, generosamente auspica
te da DI Vittorio, sono appe
na agli inizi. Il movimento 
sindacale stenta a riprender
si dalle sconfitte subite, ed 
a comprendere i termini nuo
vi in cui ' si pongono, in 
piena espansione monopoli
stica, i problemi dell'azione 
e della organizzazione sinda
cale. Novella affronta subito 
questi temi alla I Conferenza 
operaia del PCI del dicem
bre 1937: autonomia del sin
dacato, unità sindacale, indi
pendenza del sindacato in 
campo internazionale per as
solvere pienamente la pro
pria funzione nazionale e per 
realizzare ' l'unità, contratta
zione articolata, controllo de
mocratico nella fabbrica, lot
ta non solo contrattuale e ri
vendicativa, ma economica e 
sociale, per le riforme. 

a Sono i temi che prevalgo
no nel decennio '60-70 e che 
guideranno la difficile azione 
per la costruzione di un sin
dacato unitario di tutti i la
voratori. Ma nella storia del
l'unità sindacale bisognerà ri
conoscere a Novella il posto 
che gli spetta, alla sua vo
lontà, a volte caparbia e te
starda, alla sua fermezza. Era
no i primi tempi del centro
sinistra, ed 1 militanti operai 
della CGIL si collocavano con 
i loro partiti diversamente in 
campo politico, nella maggio
ranza e nella opposizione. 
Novella riusci ad impedire 
che la diversa collocazione 
parlamentare si riflettesse nel
la organizzazione sindacale, e 
portasse alla creazione di sin
dacati di partito. Era convin
to che l'unità della CGIL fos
se condizione della più larga 
unità sindacale. 

« Ed egli visse, come pre
mio a tanta fatica, i giorni 
esaltanti della riscossa ope
raia dal primo sciopero alla 
Fiat del luglio 1962 al
le grandi lotte del 1969. Ed 
allora, dopo il congresso di 
marzo della CGIL, del 
1969, egli decise di tornare 
al lavoro di partito. La 
unità era ormai avviata, bi
sognava che altri compagni 
la portassero avanti, secondo 
le nuove necessità. Ci fu certo 
amarezza in quella decisione, 
ma egli era convinto che a si
tuazioni nuove debbano cor
rispondere metodi e uomini 
nuovi, che nessuno è indi
spensabile, che tutti debbo
no fare la loro parte al mo
mento giusto, e sapersi tirare 
addietro. A questo punto la 
sua modestia diventa alta le
zione di moralità politica, di 
profondo disinteresse v perso
nale. » 
• • « Tornò cosi nel 70 al lavo
ro di partito, membro dell'Uf
ficio politico, da tutti sem
pre ascoltato per la forza e la 
coerenza dei suol contributi. 

Ma già il male si faceva sen
tire, il male che egli ha com
battuto con serietà, con di
sciplina, secondo un costume 
che mai lo ha abban
donato. 

« Bisognerà studiare la bio
grafia di Agostino Novella. 
Egli non voleva scrivere di 
sé e del lavoro compiuto e 
non mancava di criticarci per 
le nostre esercitazioni auto
biografiche. Parlano i fatti, 
diceva, ad altri spetta giudi
carli. .La sua biografia ci 
conduce ai momenti essenziali 
della vita del PCI. I momen
ti più difficili sono quelli in 
cui si manifesta maggiormen
te la forza di Ermete: gli ini
zi ed il passaggio all'illegali
tà, la guerra e la politica di 
unità nazionale, la costruzio
ne di un sindacato unitario, 
strumento di difesa e di e-
mancipazione della classe o-
peraia e del popolo che la
vora. 

Lezione morale 
«Ermete fu un compagno 

"scomodo" non perché preten
desse onori e riconoscimenti, 
ma perché difendeva coeren
temente le sue idee. Nel di
battito politico non allenta
va la presa, non faceva con
cessioni, stava all'essenziale, 
finché non era convinto, o fin
ché non fosse giunto il mo
mento necessario della con
clusione e della disciplina. 
Era una condotta che non 
gli risparmiava amarezze e 
incompresioni, che egli non 
accettava facilmente, come 
poteva far credere, e che lo 
facevano soffrire, e che lo lo
goravano. Ma non cambiava 
metodo. Il Partito e il mo
vimento operaio hanno biso
gno di militanti scomodi, non 
arrendevoli, che non temano 
di criticare e di essere criti
cati, che non ricerchino tol
leranti compiacenze, ma che 
facciano il loro dovere senza 
chiedere quali potranno es
sere le personali conseguenze 
o preoccuparsi per le proprie 
fortune. 

« Con la forza del suo pen
siero politico, è questo esem
pio di rettitudine morale che 
Agostino Novella lascia a noi 
comunisti, a tutti i lavoratori. 
E' una lezione morale che ser
ve a tutto il paese, in que
st'ora di facili abbandoni e di 
opportunistici trasformismi, 
perché la salvezza e la rina
scita dell'Italia hanno biso
gno del lavoro generoso e di
sinteressato di tutti gli italia
ni onesti. 
a Compagno Ermete, 

ho l'onore di portarti il sa
luto del Comitato centrale e 
della Direzione del partito. Al* 
la tua coraggiosa compagna 
esprimiamo i nostri sentimen
ti di cordoglio, e il ringrazia
mento per quanto ha fatte 
per te in questi anni di ma
lattia. 

«Ora, dopo tanta fatica • 
tanto lavoro, riposa tranquil
lo. La tua vita è stata quel
la che tu hai scelto, giova
netto, nella tua Genova. I la
voratori non dimenticheranno 
l'opera tua, anche se hai par
lato poco, perché hai preferi
to sempre 1 fatti alle parole. 

« L'altro Ieri a Bologna, 
quando la notizia della tua 
scomparsa venne data ai pre
senti a quella grande ma
nifestazione, nel silenzio teso 
e commosso di un milione di 
persone c'era il riconoscimen
to dell'opera da te svolta, il 
ringraziamento del partito e 
del popolo. Ed è quel saluto 
che ti accompagna in questo 
estremo momento. . 

« Sta tranquillo, Ermete. Die
tro a te, dietro a noi an
ziani, che ti slamo vicini, ci 
sono 1 giovani ai quali tu 
hai dato con la tua vita una 
grande lezione. 

», 
fi* « Addio, compagno 
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